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CITTA' ME,TROPOLITANA DI ME,SSINA
TV DIREZIONE SERVIZI TECMCI GENERALI

SERVIZIO EDfr-IZTA METROPOLITAN,{.
via )oItV Maggio - 98'122 MessiDa - tel090.,776l4J6-274 - fax 090.7761t13

ediliziascolastica@cittametiopolitana.me.it - protocollo@pec,prov.me.it

OGGETTO: INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA E RIPRISTINO DEttA
PAVIMENTAZIONE DEttA PATESTRA C/O lL L.C. "VALLI " SEZ. ASS. DEIL'LI.S. .MEDI"

NEt COMUNE DI BARCETLONA P.G.

RELAZIOITE TECITICA

Tenuto conto che quanto in progetto è stato redatto e corredato di

validazione n.20 del 23 gennaio 2017, con relativo inserimento nel Piano Triennale dell'OO.PP.

dell'Ente, il sottoscritto geom. Carmelo Galofaro, preliminarmente, ha proceduto ad effettuare

ulteriore sopralluogo per accertare eventuali e/o ulteriori criticità constatando che alle precedenti

previsioni bisogna aggiungere la messa io sis11ler.za della scala d'emergenza del plesso, deteriorata

gravemente dall'ossidazione. Sulla scortia di quanto accertato, si è proceduto alla redazione del

presente progetto con l'ampliamento e integrazioni dei lavori previsti, prowedendo anche

all'aggiornamento dei prezà, prevedendo i seguenti interventi, ritenuti indispensabili ad eliminare

alcune delle criticità:

- Messa in sicurezzaparàale del prospetto cortile interno, con il risanamento delle parti in c.a.

del parapetto e delle tavi perimetali e successivo rivestimento protettivo;

- Collocazione di nuovi infissi estemi ataglio termico e prowisti di veti di sicurezza;

- Ripristino pavimentazione e segnaletica della palestra;

- Messa in sicurezza della scala d'emergenza, con il ripristino degli scalini e dei pianerottoli

ammalorati con orsogril antiscivolo-antitacco, sostituzione di parti strutturali ammalorate

con successiva verniciatura protettiva;

L'importo totale dei lavori ammonta a complessivi €. 118.900100

(eurocentodiciottomilanovecento/00) di cui € 94.895100 per lavori, di cui C 4.e29r97 per oneri della

'sicurezza non soggetti a ribasso d'asta ed € 24.005100 per somme a disposizione dell'Amm./ne.

I prezzt applicati alle singole categorie di lavoro sono desunti dalPrezaaio Unico Regionale per i

lavori pubblici anno 2019 approvato con D.A.n.04 del 16.01.2019 ed in parte ricavati da regolme
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Num.ORD

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

DIMENSIONI IMPORTI

par. ug. lung. largh, H/peso Prczm Totale
I
26.1.1.1
(M

2
26.1.15
(M)

3
26.1.3
(M)

4
2t.t.t6
(M)

5

8.1.15.3
(M)

6
8.1.4.r
(M)

OPERE PROVWSIONALI - Apprmtmento di
ponteggio ia elemeoti pùtmti metallici (sistema a

telaio), ... 'art l3l del Dr.g§. 8l/2008, per ogni
d di ponteggio inoperamisurato dallabase e per i
primi 30 giomi a @orere dalltrltimazione del

prospetto cofle intemo

Sgnmarro m2

OPEF.E PROWISIONALI - Schermatra di
potrteCCr e castElletti, con sùroie o reti di qualsiasi
natura f ... 6ag1p s megisterc, misure p€r ogni m'z

di faccia vista Valutata per tutta la duraa dei
larrori e compresa la maoutenzione ed wertrale
sostituzime.

qumtitàidemallavoce I
Smmanom2

OPERE PROYWSIONALI - Smonaggio ad
opera ultimata di pmrcggio di cui alla voce 26.1.1,
cdnpreso il carico in cmtiere, il trasporto e lo
sceico al d€posito. - per ogni m'di ponteggio in
opera misurato dalla base

quantità idem allavoce I

Sommmom2

Rimozione di infissi interni od esÈrni di ogni
specie, inclusi mosfie, succicli, telat, ecc.,
cmprcsi il carico del materiale di risulta sut
cass@te di raccolta, esclusi il trasporto a rifiìso ed
ev€ntuali op€re di ripristino conaesse.

Prospetto cortile interno
piano secon&
vaoo scala

Smmmomq

Fomififa e posa in opera di serramenti est€mi del
tipo monoblocco rcaltzzan con profili esfusi d ...

za tamica complessiva non superiore a 1,7 Wl
(d/K) con yetro camera 4& alta efficie,rza con
figotr

Smmomq

INFIS$ IN AIILIMINIO - Fomiara e pooa in
opera di serrameffi esterni realizati oon profili
estus ... azione mi Q90 per siagolo battente o anta
anche scorrevole. c{rn trasmitboza termica
cmplessiva nm superiore a 22 Wl (m2lK) con

315,900

315,900

8,000

E,000

720o
2s,s00

I,100

1,320
1,700

l,7w

t32O

12,000

9,000

3r,000

220o
r,800
2,800

2,200

0,00
8640

229,s0

7,81€

2.88 €

3.58 €

15,78 €

$6,74e

2.M7.18e

9W,79e

r.253,00€

489"97 e

10.145,47 e

3r5,90

315,90

3r590

315,90
34,10

350,00

0,00

2323
3,ffi
4,76

31,05

23?3

23,23

A RIPORTARE 15.26sAte
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Num. ORD

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

DIMENSIONI
Quantità

IMPORTI

par. ug. lung. Iargh. lVpeso Prcruo Totsle

RIPORTO ts.265,4t

7
8.4.5
(M)

8
lM.o.
(M)

9
3M.O.
(M)

l0
5 M.O.
(M)

ll
2l.l.ll
(M)

12

21.3.1.1
(M)

vetro camera4-64

vano scala

Soroanod

Sorrapprezzo agli arÉ. 8.1.3, 8.1.4, 8.1.5, 8.1.6,
8.1.12, 8.1-13, 8.1.14, E.l.l5, 8.2.1,8.2.2, 8. ...
provisto aegli rticoli sopra specificati e applicato
alla misura netta dei vetri {a porre in opera.

quantità idem all'art.3

Sommammq

Operaio specializsto

Smontaggio gradini e pimerottoli scala

Operaio cmrme

Soomanoh

Smontaggio gradini e pianerottoli scala
de,mergemza

Sommanoh

Autocrro compreso c{nsumo e conducente fiao a

q.li l@

Smonaggio gradini e pianerottoli scala
d'emergenza 

sommano h

Rimozione di intonaco irterno od estemo eseguito
con qualsiasi rrczo, compr€so I'onero del carico
del materiale di ri$lta sul cassone di raccolta,
escluso il tasporto arifiuto.

pampetto e trave di coroaarento 2"piaoo

§ommanomqxcrn

Risanamento di sfutnre intelaiate in oemento
armato p€r ricostituzioae della malta copri ferro
con ... realizere un copri ferro di almeno 2 w.l)
per ogd mq d'intervento e per i prini 2 cm di
spessore

0,800
0,7w

24,0W

24,W

8,000

3,000
3,000

20,330
7.820

13,500

19,200

L,7@
1,700

1,800

2,800

2,4W
2,4W

3,06
4,76

470,38 €

q,75e

33,04 €

30,79e

52,00€

394e

3.67837 e

907,Xe

792,96e

738,96e

416,00€

927,$e

7,4

16,26

sA7

2t,73

24,00

24,00

24,N

24,N

8,00

8,00

97,20

r3E24

23sA4

A RIPORTARE 22.726-56€,
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Num. ORI)

TARIX'FA
DESIGNA.ZIONf, DEI LAVORI

DIMENSIONI IMPORTI

par. ug. Iung. largh. H/peso Prezzo Totale

RIPORTO 22.726,s61

t3
21.3.r.2
(M)

t4
9.r.8
M)

l5
9.t.9.1
(M)

t6
ts.4.13.2
(M)

t7
AP.O1
(M)

l8
AP.02

parapetto e trave di coronamento 2liano

Smmmomqxcm

Risanamento di stutture intelaiate in cemento
armato per ricoatituzione della malta copri ferro
@ ... zane ua copri ferro di almeno 2 cm.2) p€r
ogni mq d'intervento e per ogni cm zuccessivo ai
primi 2.

qumtità ida all'rtl2
§ommmomqxom

Intonaco civile p€r esterni dello spessore

cmplessivo ron supoiore a2,5 m" costihrito da
malta ... goli e mgoli, d opr altro onere e
magistero per dme il lavoro finito a perfetta regola
d'arte.

Sommmomq

Staio di finitna per esterni su sAerfici gA
futomcate con tmachiaa fi'po Li Vigni, Terranova
e ... o (merc s magistero per dare il lavoro fiaito a
prfettaregola darte.l) nei colori bianco e tenui;

prospeiti risanati

Smmmomq

Fomihrra e coltocazime di pluviale in lamiera
preverniciat4 compreso collari per il fissaggio,
ev ... lto mere magistero per dre I'opoa completa
ed a perfetta regola d'arte2) p€r diameto da 100

rÌm

Cortile interno

Smmmom

Pavimenro vinilioo artrryosaile, tipo §ryemport
SL10 e/o similari composto da una stutura
eterog€ ... à del sottofondo.I giunti saramo saldati
a caldo con oordolo in PVC opprne a freddo con
apposito saldante c.hr:mìco.Omologalo IIIF e
FIBA.Spessue 6m.1.

Nuovo mmto palestra

Sommmomq

Realizzazione di segnaletica di goco cm vernice
speciale elastica tipo SEGNAL.04 o similari per

2,000
2,000

45,780

Z00,o

19"200

13,500

19,200
r3,500

25,500
7200

r2000

33,600

0,700
0,700

16,860

2A0O
2AW

8,000

12,000

26,88

18,90

93,59€

39,76e

»,72e

19,09€

2634A

77,00e

4.284,55e

1.820,21e

r.783,07€

5.543,74e

$2J6e

43.620,50€

45,78

45,78

45,78

46,08
32Ao

78,48

20400
86,40

290,40

2+W
24,W

566,50

566,50

A RIPORTARE 80.410.79€
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Num. ORD

T,4,RIF'F'A
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

DIMENSIONI
Quantità

IMPORTI

par. ug. lung. largh. H/peso Prerun Totale

RIPORTO 80.410,79(

M)

19

A-P.03

(M)

20

AP.04
(M)

2t
7.l.t
M)

22

7.1.3

M)

super'fici con finitura in resina poliuretanica 
I

bicomponente o in gomma/PVC. 
I

I

Segnaleticapalesta 
I

Sommanoml 
I

I

Fornitura e collocazione di gradid in grgllato I

eldrrosaldato orsogril da bullonare corredato I

nell ... o: Cm 180x30 Materiale: acciaio S235JRI

I"INI EN 10025 Finihra: zincatura a caldo UNl EN I

lSO 146l* Escluso rimozione del gradino I

esistente. Prczn cad. I

I

Scala d'emergenza 
I

Sommano cad I

I

Fomitura e collocazione di griglirrto eletrosaldaro I

Orsogril da bullonare do saldare alta strutun ... a 
I

d'e,mergenza. Maglia antiscivolo e antitacro 
I

15x76fl,,5 . Matcriale: acciaio S235JR LJNI EN 
I

10025; Finitura: zincatura a caldo UNI EN ISO 
I

1461" Al mq. 
I

I

SuperEciepiancrottoli I

Sommanomq I

l

PROFILATI - Fomitura di opere in ferro lavorato

in profilati scatolari per canoelli, rhghiere par ...

sura ecc. comprose le saldafure e relative molatrne,

tagli s&idi ed opi altro onere e magistero per dare

l'opera complaa a perfetla regola d'arte.

scala di€mergetrze

E0x50x3

Sommanokg

PROFILATI - Posa in opera di opere in ferro di cui

agli artt 7.1.1 e 7.1.2 a qualsiasi xlts7zz o pr ...

occorrenti; o,pere mumrie, la stesa di aatiruggirc

nelle prti da murare e queto alto oocorre per

I dare il lavoro completo a perfeta regola d'arte.
t

I

I quantità idem alla voce prscedflte

I sommano kg

I

I aoro**r*" pER INTERM - Tintesgianra per

I inte-i con pitura antimuffa costituita da resine

I acrili ... rafitra c zuccesivo trattamento delle

I r"p*f"i con idoneo fondo isolante e quanto altro

I occorre per dre il lavqo compiuto a perfetta

I 
resola d'rte.

I

I

I piano secondo corridoio

I vano scala

148,000

4E,000

I

38,000

117,600

20,000

21,420

6,450

I

I

5,8t0

3,200

7,000

148,00

10,30€

140,00€

I

103.40 €

3A9Q

2A2e

1.524,40e

6.720,A0€

I

3.929,20e

4$A2e

284.59e

148,00

48,00

48,00

38,00

38,00

0,00

117,CI

117,60

rt7,&
I 17,60

68,54

45,15

A RIPORTARE 93.279.40e
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DESIGNAZIONE DEI LAVORI

Progettista:

3
26.1.3

M)

6
8.1.4.t
(M)

OPERE PROVUSIONALI - Apprmtamento di ponteggio in elementi portati metallici (sistema a telaio),
compreso il nolo, manutenzione e cmtrollo per i primi 30 giorni rerl;mto per interventi ad, alte.;re
superiori a m 3,5Q costittdto in opoa compreso il carico al deposito, il rasporto sul postq lo scarico in
cantiere, il montaggiq i pianali in lepo o metallq le tavole ferma piede, i panapert, le scale inteme
di collegamento tra pianale e pianale, gli ancoraggi affmché il ponrcggio sia effcacemmte assicurato
al mauufaÉo almeoo itr corrispondenza ad opi due piani dello stesso e ad opi due montaati con
disposizione di ancoraggio a rombo, compreso Ia redazione del Pi.M.U.§., la sepaletica ed opi alto
onere e magistero per darg le sEuttura installata nel rispetto della normativa di sicureza vigentg escluso
f illnminazime, i teli di protszione e le mantovane. munito dell'antorinazione ministeriale di cui all'rt
131 del D.Lgs. 8112008, per ogni m'z di potrtcggio in opera misuratro dalla base e per i primi 30 giomi a
decorrere dall'ultimazione del montaggio

euro (sette/8l)

OPERE PROVUSIONALI - §chermatura di ponteggi e casblletti, con stuoie o reti di qualsiasi natura
fomita e posta in opera conogpi orrere e magistero, misurata per ognr m' di faccia vista. Valutata per trtrta la
durata dei lavori e compresa la maautenzione ed evenhrale sostituzione.

euro (due/88)

OPERE PROWISIONAII - Smontaggio ad opera ultimata di ponteggio di cui alla voce 26.1.1, compreso il
carico in cantierq il fiasporto e lo scarico al deposito. - per ogni f di ponteggio in operamisurato dalla base

euro (te/58)

Rimozioae di infissi interni od esterni di ogni specie, inclusi mostrre, succieli telai ecc., compresi il carico del
eat€riale di risulta sul oassone di raccolta, esclusi il tasporto a rifiuto ed weirtuali o,pere di ripristino
connes§e.

euro (quindicilTS)

Fonritrra e posa in opera di sen'amenti €st6ni del tipo monoblocco realizzat con profili eshusi d'alluminio
lega 6060 «JM EN 573-3), a taglio tcrmico, seaione mm 50 + 60, veiniciati a polv€re, colore standard RAL
t013. Ia verniciatura dovrà possedere le pnoprictà previste dalla lorma tlNI EN 12206-1. Altri tipi di
vcmioianti saratrno ammessi purché lo sp*sorc del film di vernice sia idoneo al tipo prodotto scelto e alla
tecnologia d'applicazione in accordo coa la norma tlNI 3952. Il sistema di tenub dovrà essere a
gimto aperto; il telaio fisso oonterrÈ in rmbaica soluzime la battuta dell'anra uo distanziatore, le guide,
tawolgibile con i suoi meccanismi di manovra. I profili dowmno avere sezioai adeguate a garantire al
se,rrarento le seguenti prestazioni: classe di permeabilità all'uia 3 (LINI EN 12207); olasse di tenuta all'acqua
9A (UNI EN 1220E); classe di resistenza al vento 4 (I-IM EN 12210); trasmittanza termioa complessiva U,
calcolata secondo il procedimento previsto dalla norma UNI EN 10077-l non superiore ai valori limite
imposti per zona climatica secondo qumto indicato nei DIgs.19105 e s.m.i; marcatua CE secondo LINI EN
14351-1. Inolte dowà gaantire rm isolamento acustico secmdo quanto indicato dal D}.C.M. pubblicato in
G.U. del »Jl2l97.I serramenti dovrano essere completi di:gurnizimi inEPDMo neoprens; tutti gli
accessori di movimentazime come indicato per ogni tipologia di senamento; cassotretto in alluminio
prwemiciato e coibeotato; schermo in PVC (peso minimo di 4,5 kg/m); comando dello schermo con cintino;
confiotelai in profilo d'acciairo zincafo compreso posa in opera e opere mumrie per la formazione delle sedi di
alloggio dei serramenti. §ono inclusi la fomitura e posa in opera dei vetri e dell'awolgibile in plastica pesmte
di colore a scelta della D.L..A uno o più battenti (accessmi: mmiglia tipo cromonese o maniglione e cerniere);
a vasistas (accessori: cricchefto, cerniere e aste d'arresto); scorrwole (accessoi: chiusura cm mgliglì4
carrello fisso più un carrello regolabile per ogni enta):- Superficie minima di misuraziw mq Q90 per singolo
batteffe o anta anche sc,urwole.3) con tasmittanza termica complessiva nm superiore a 1,7 W(d/K) con
vetro camera 4{4 alta efficienza con argon

euro (quattroce,ntotrentaseif/4)

INF'ISSI IN ALLUMIMO - Fornitra e poea in opera di serrameirti estemi realizati con profili estrusi
d'alltminio lega 6060 «JM EN 573-3), a taglio termico, sezione mm 50 + 60, vernioiati a polvere, colore
standard RAL 1013. Ia vemioiatura dovra possodere le proprietà previste d,lla tllrrfirra UNI EN 122M-1.
Altri tpi di vernicianti saratrno arrmessi purché lo spessorc del film di vernioe sia idoaeo al tipo prodofto
scelto e alla tecnologia d'applicazioae in accordo con la norma UNI 3952. Il sistema di tenuta dell'acqua
dovrà essere a girmto aperto. I profili dowmno avere sezioni adegude a garantire al serrmento le segrrenti
prestazioni: classe di pameabilità all'dia 3 «rNI EN 12207) classe di temtB all'acqua 9A (t NI EN
12208); classe di resistenza al venlo 4 «lNI EN f2210); trasmiteza termica cmplessiva U, calcolata
secondo il procedimerrto previsto dalla norma tiNI EN lffi?7-l non superiore ai valori limite imposti per
zoua climatica secmdo quanto indicdo nei DJ.gs. 192105 e s.m.i I marcatura CE secondo uM EN 1435I-1.
Inoltrc dowà garantire rm isolamento acustico secondo quanto indioato dal D.P.CM. pubblicato in
G.U. del 2AlA97. I serramerti dovranno essere completi di: guarnizioni in EPDM o treoprene; tufii gll
accessori di movimentazione corne indicato per ogui tipologia di serrnmento; cotrtrotelai in profilo d'acciaio
zincato compreso posa in opera e opere murarie per la formazione delle sedi di alloggio dei
serrameati. Sono inclusi la fornitura e posa in opera doi vetri. Ad antahibalta (acoessori:
meccanismo per la manowa e movimentazione della doppia aperhra, maniglia cremon€§e,

dispositivo di sicureza conto la ftlsa manowa, cemiere e aste d'trresto): - Srryerficie minima di
misurazione m? 0,90 per singolo battente o anta anche scorrevole. con tasmittaoza termica complessiva non
supsiore a 22 W (m2lIQ con veto camera444
euro (quaaroce,rtosettmta8 8)

d

d

t'

mq
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7.81€

15,78 €

$6,74emq

m2 47038€



Progettista:

I
lM.o.
(M)

9
3 M.O.
(lv0

l0
5 M.O,
(M)

t2
21.3.1.1
(M)

l3
21.3.1.2
(M)

l6
15.4.13.2
(M)

t7
A.P.0l
(M)

Sovrapprczzo aClr artt. 8.1.3,8.1.4, E.1.5,8.1.6,8.1.12,8.1.13, 8.1.14 8"1.15, 8.2.1,8.2.2,8.2.3,8.2.4,8.2.7,
8.2.8,8.2.9,8.2.10, 8.3.1, 8.3.2,perta fornitna e oollocazione di vetro stratificalo di sicureza 6n - 6 - 819

in sostituzione del vetro prwisto negli articoli sopra specific*i e applicato alla misura netta dei vetri da porre
in opera.

euro (quarantuno/75)

Operaio specializato

euro (trentatre/M)

Operaio comune

euro (trenta/79)

Autocarro compreso consumo e conduce,nte fino a q.li 100

euro (cinquantafue/00)

Rimozione di intonaoo interno od esterno eseguito con qualsiasi mezo, comtrxeso l'onere del carico del
materiale di risulta sul cassone di raccolta, escluso il trasporto a rifitrto.

euro (treD4)

Risnnamento di stufiure iilelaiate in cemento armato p€r ricostituzione della malta copri ferro con
conservauione della sezione originilia mediatrte: asportazione «lella pate degradata del oalceshuzzo con i
contorni dell'interve,nto tagliati verticalmente e per una profondità che consenta rm ripofio di malta di alme,lro

1 cm di spe$ore; imrvidirento della superficie dell'interventq aache mediante bocciardatrice o altri mezzi
idolei per la creazione di asperità di circa 5 mm; asportazione della ruggine dell'armatura e succesivo
trattamonto della stessa con malta passivmte; e,nergica per la pulitra della superficie
d'intervento e rifacimento del copri ferro con Éalta tixotropica antiritiro, aveirdo cwa di redizzare ìIa copri
ferro di almeno 2 cm.l) per ogui mq d'intervento e per i primi 2 cm di spessore

euro (novantatre/59)

Risanameirto di sEutlre iftelaiate itr c€orcnto armaro p€r ricostituzione della malta copri ferro con

conservazione della sezione originaria mediaate: asportazione della parte degradxa del calcestruzzo con i
contomi dell'intervento tagliati verticalmente e pef una profondita che omsenta un riporto di malta di almeno

1 cm di spessore; imrvidimento della superficie dellntervetrtq aache mediante bocciardatrice o altri mezzi

idonei, per la qeazione di asperitrà di circa § mm; asportazione della ruggine dell'armatrra e successivo

trattamento della stessa con malta passivante; e,nergica spazolaùra per la pulitura della superficie

dhtervelrto e rifacimento del copri fsro con malta tixotropica antiritiro, avendo cura di realizzare un copri

ferro di almeno 2 cm.2) per ogni mq d'intervelrto e per opi cm successivo ai primi 2.

euro (tre,ntanoveflQ

Intonaco civile per esterni dello sp€ssrye complessivo non srryeriore a 2,5 w" oostituito da malta

premiscelata cementzia per intomci a base di inerti calcarei selezionati (dimetro massimo dell'ircrte 1,4

àm; aaaitivata con idrofirgo, ap,plicato con macchina intonacatrice tra predisposti ses6 dato su pareti

verÉca[ od orizzontali, cmpreso-l'onere per spigoli e angoli, ed ogpi altro onere e magistero per dare il
lavoo finito a perfeua regola drarte.

euro (veirtidure/72)

Sfato di finitgra per stemi su superfici già intonacate con tonachina tipo Li Vipi Termova 6 simili, dato zu

pareti verticali od orizzmtali, cmpreso l"onere per spigoli e angoli, ed ogni alfo onere e magistero per dre
il lavoro fiaito a perfetta regola d arte. l) nei colori bian§o e tenìri;

euro (dicinnnove/09)

Fomiara e collocazione di pluviale in lamiera preverniciata, compreso collari per il fissaggio, eventuali

salddne o op€re di latmeria, opere murariq malta occorrexrte, pui speciali quali curvg angoli ecc., ogni

alto onere màgistero per dae I'opera completa ed a psrfeta regola d'arte.2) per diametro da 100 mm

mq

Pagina 2

41,75e

3A,79e

mqxcm 3,94e

mqxcm

mqx§m 39,76e

»,72emq

mq

euro (ventisei/34)

pavimento vinilico autoposaile, tipo Supersport SLl0 e/o similar-i, composto da rma sÙuthra eterogenca

multistrato indelaminabft,oon stato di usura in PVC tristal calandrato con superficie gof;frata aotisfuociolo

e finitura in ploiurctano tlltra Top.Io stato intermedio ad slta dsn§iÉ, al fioe di a§sicurare §€mpre uoa

pe;fetta aderàza della pavimeirtazione al sottofondo.Il supporto in PVC espaosg a cellule chiiuse è riaforzato

da una speciale fib'ra di vefro per gamtire una elevata stabilità dimensimale.Il rovesoio ha una speciale

gofhatlrà che permette la posaìutoposante ed assioura rma oostete elimhazione dell'wentuale umidità del

tttofondo.t giìnti sarana6 saldati a caldo con cordolo in PVC oppure a Aroddo con appo§ito saldaatÉ

chimico.Omologato IllF e FIBA.Spcsore c;lnl.

euro (settmtasette/00)

PR§,ZZO
TINITARIO

Num. ORD

TARIf,'FA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

Dq 77,00e



Progettisn-

l8
LP.02
(M)

t9
4"P.03

M)

20
AP.04
(M)

22
7.1.3
(M)

23
11.1"3
(M)

24
lr.3.l
(M)

Realizazime di segnaletica di groco con vernice specisle elastica tipo SEGNAL.M o similari, pa srryerfici
coo finitura in resina poliuretanica biconponente o in gomma/PVC.

euro (dieciB0)

Fominrra e collocazione di gradini in glghato eletrosaldao csogril da bullonare corredato nella parte
anteriore da un profiIato speciale &Éo "'kompivisuale"", @n piashe foate alle este, ità atte ad essere
imbullonate ai cosciali della scala in feno, maglia antiscivolo e antitacco 15x76x2,5 coryleo di barra
portmte e barra trasvcrsale, il tuto completo di sfridio e accessoristica a corredo. Dimensioni gradino: Cm
l80ÉOMateriale: acciaio S235JR UNI EN l0025Fidtura: zincatura a caldo UM EN ISO l46l'Escluso
rimozione del gradino esistentc. Prezzo cad.

euro (ce,ntoquaranta/00)

Fomifura e collocazione di griglialo elethosaldato Orsogil da bullonre e/o saldre alla stnrthra esisteirte ,
per ripristino pianerofioli scala de,mergenza- ldaglia antiscivolo e atritacco 15x76y2,5. Materiale: acciaio
§235JRUM EN 10025; Finitura: zincatura a caldo UNI EN ISO 1461" Al mq.

euro (centoÉre/,10)

PROFLATI - Forniùrra di opere in ferro lavomto in profilati scatolari per cancelli, ringhiere, parapefti
serrameili, mensole, cmcelli e simili, di qualsiasi sezione e forma, coryosti a semplice disegno
geomerico, completi di opi accessoriq cemiere, arcfu, tzppi di chiusura ecc. comprss€ le salddurc c
relative molature, tagi sAidi ed opi altro oaere e magistero p€r dare I'opera completa a prfetta regola
d'arte.

euro (td49)
PROFILA.TI - Posa in opsa di opere in ferro di cui agli arft 7.1.1 e7.1.2 a qualsiasi altwa o profondità
c(mpr§§e opere prowisionali occorrenti, opere murarie, la stesa di aatiruggine nelle parti da murare e
quanto altro occorre per dare iI lavoro completo a perfetta regola d'arte.

euro (due/42)

COLORITURE PER INTERM - Tinteggiatura Ér intemi con pittra a*imuffa costituita da resine acriliche
in dispersione aqpo§4 pigme,nti orgmici ed inorganici, priva di solventi tossici e mctalli pesmti e speciali
additivi ami ad infuire la formazime di muffe ed alghe. Data in opera su superfici mizzmtali o verticali rette
o curvg qplicata a pennello o a rullo in ùrc mani, previa pulitura, spolveratura e successivo trattnmento delle
sryerfici con idoneo fodo isolmte e quanto alto occorre per dare il lavoro cmpiuto aperfettaregola d'arte.

euro (seil2l)

VERMCIATIJRE - Vemiciatura di cancellme, ringhiere e simili, coo rneno di mtiruggine e due mani di
colori ad olio o smalto. Data in opera su superfici orizzontali o verticali r€tte o cùrvg applicata a pennello o
a rullo in &re mani, previa pulitr4 scartavffitura delle srperfici e quanto altro occorre per dae il
lavoro compiulo a perfetta regola darte.

euro (quindici/16)
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Oggetto

tempi di esecuzione

Dati input

Importo lavori a base d'appalto :     €

120 pari a mesi : 4

3 pari a mesi : 0,10

117 pari a mesi : 4

07/01/2021

07/05/2021

Dati di output

Fase di avvio cantiere dal 07/01/2021 al 09/01/2021

Durata lavori teorica = Sommatoria (giorni *incidenze)         : 93,6 giorni

Durata lavori teorica = Sommatoria (giorni *incidenze)/30    : 3,120 mesi

Produzione unitaria effettiva = Importo lavori/durata teorica  : 30.415,06         €/mese

€ 23.723,75

Essendo in fase progettuale e non conoscendo quale sarà l'effettiva data d'inizio dei lavori, si è tenuto 

€ 94.895,00

conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole come percentuale

CRONOPROGRAMMA LAVORI
comma 1 lettera h) art. 33 D.P.R. 207/2010

andamento stagionale sfavorevole

Il presente programma dei lavori è redatto esclusivamente ai  sensi dell'art. 40 del D.P.R. 207/2010

tenendo anche conto dell'eventiuale andamento stagionale sfavorevole. Dai calcoli effettuati (vedi succ. 

paragrafi) è risultato che per la completa esecuzione dei lavori sono necessari 120 giorni naturali e 

consecutivi. 

Uno degli obiettivi del cronoprogramma è quello di determinare i tempi di esecuzione del lavoro

INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA E RIPRISTINO DELLA PAVIMENTAZIONE DELLA PALESTRA C/O

IL L.C. "VALLI" SEZ.ASS. DELL'I.I.S."E.MEDI" NEL COMUNE DI BARCELLONA P.G.

esecutivo, quando si è a conoscenza della data d'inizio dei lavori, l'impresa dovrà collocare le attività 

durante il loro effettivo periodo temporale di esecuzione, che nell'arco dell'anno avrà diversi tipi di 

incidenza sulla produttività che potranno essere di diminuzione o di aumento rispetto alla media 

considerata in fase di progetto.

Tempo di esecuzione:             giorni

Produzione media mensile :           €

di ogni attività, indipendemente dalla succesione temporale. in fase di redazione del programma 

Tempo avvio cantiere:              giorni

Tempo utile d'esecuzione:        giorni

Data di consegna prevista

Data di ultimazione

Nel calcolo della durata delle attività, definita con riferimento ad una produttività di progetto ritenuta

necessaria per la realizzazione dll'opera entro i termini indicati dalla Stazione Appaltante, si è tenuto 

conbto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole, nonchè della 

chiusura dei cantieri per eventuali festività.Posta pari a 100% la produttività ottimale mensile è stato 

previsto che le variazioni dei singoli mesi possano oscillare fra 15% e 90% di detta produttività a 

seconda di tre possibili condizioni : Favorevoli, Normali e Sfavorevoli

I valori considerati per le tre condizioni e per ogni mese sono riportati nella "tabella climatico ambientale" alle

media di riduzione sulle attività lavorative durante tutto l'arco dell'anno con aumento temporale analogo 



Sviluppo mensile
Giorni Incidenza Produzione Produzione 

dal al naturali % mensile effettiva progressiva

07/01/2021 09/01/2021 3 0 0 0 -                                 

10/01/2021 10/02/2021 31 80 24,8 25.143,12         25.143,12                  

11/02/2021 13/03/2021 30 80 24 24.332,05 49.475,17                  

14/03/2021 13/04/2021 30 80 24 24.332,05 73.807,22                  

14/04/2021 13/05/2021 26 80 20,8 21.087,78 94.895,00                  

Totale 120 93,6 94.895,00 #RIF!

Euro         23.723,75 

Euro         25.143,12 

Messina

ed una produzione massima mensile corrispondente ad un importo di 

L'impresa che dovrà eseguire i lavori deve considerare i dati innanzi espressi come condizione 

minima da dover soddisfare, nonostannte che il programma esecutivo, che la stessa dovrà stilare 

prima dell'inizio dei lavori, possa portare a dati differenti da quelli desunti dall'allegato cronoprogramma

23/11/2020

Per poter attuare i lavori secondo quanto previsto dal cronoprogramma allegato si evince che l'impresa 

Giorni   *  

incidenza

l'impresa deve garantire, attraverso le risorse impegnate e la sua organizzazione, una produzione 

media mensile media tale da poter realizzare una quantità di lavorazioni corrispondente ad un importo 

produzione mensile

Periodo

                   ll Progettista

            Geom. Carmelo GALOFARO

        Firma autografa sostituita a mezzo       

           stampa ai sensi dell’art.3 del     

                 D.Lgs.vo n.39/1993



TABELLE CLIMATICO AMBIENTALI
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PARTE PRIMA 
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto - Lavori a misura 

 

INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA E RIPRISTINO DELLA PAVIMENTAZIONE DELLA PALESTRA C/O IL 

L.C. “VALLI” SEZ. ASS. DELL’  I.I.S. “E.MEDI” DI  BARCELLONA P.G.                     

 
 

1. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati. 

2. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

3. L’affidamento dei lavori oggetto del presente Capitolato avverrà con il criterio del minor prezzo determinato 
mediante ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara, ex art. 95, comma 4, lettera a) del D. 
Lgs. 50/2016. 

 
Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

 
1. L’importo dell’appalto posto a base di gara è definito come segue:  

 

Importo lavori a base di gara €. 90.265,03 

Oneri per la sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008 non soggetti a 
ribasso €. 4.629,97 

Totale complessivo €. 94.895,00 
 
 

1. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera a), al quale deve essere 
applicato il ribasso percentuale sui prezzi unitari offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato 
dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere definito al comma 1, lettera b) e non 
soggetto a ribasso d’asta. 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a misura” - secondo la definizione di cui all’art. 3, comma 1, lettera e) del D. Lgs. 
50/2016 - entro 60 giorni dalla data di efficacia dell’aggiudicazione a norma di quanto disposto dall’art. 32, 
comma 8, del D. Lgs. 50/2016. 

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, 
fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 del D. Lgs. 50/2016. 

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi 
unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità 
eseguite. 

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 
dell’articolo 106 del D. Lgs. 50/2016. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base di gara di cui 
all'articolo 2, comma 1, lettera a), mentre gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui all'articolo 2, 
comma 1, lettera b), costituiscono vincolo negoziale l’importo degli stessi indicati a tale scopo dalla Stazione 
Appaltante negli atti progettuali. 

 

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili/ subappaltabili, categorie scorporabili/ non 

subappaltabili 

1.  Ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento approvato con D.P.R. n. 207 del 2010 e s.m.i. e in conformità 
all’allegato «A» al predetto regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere 
generali/specializzate e nella/nelle categoria/categorie scorporabili/subappaltabili - non subappaltabili come 
indicato nello schema seguente e nella tabella allegata al presente capitolato sotto la lettera “A”: 
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Categoria prevalente: Importi 

OG1 €.94.895,00 
€130.000,000

100% 
Categoria scorporabile/ subappaltabile:   

  

Categoria scorporabile/ non subappaltabile: Importi 
   €---------------   

2. Le parti di lavoro appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente indicate nella precedente tabella 
“A” sono scorporabili e, a scelta dell’impresa subappaltabili, alle condizioni di legge e del presente capitolato, 
fatti salvo i limiti, i divieti e le prescrizioni di cui all’articolo 105 della D. Lgs. 50/2016. 

3. I lavori di cui alla seguente tabella “B”, compresi nella categoria prevalente, di importo inferiore al 10% dei 
lavori e ad € 150.000 possono essere eseguiti dall’appaltatore o essere subappaltati anche per intero ad 
imprese in possesso dei requisiti di cui all’art. 90 del D.P.R. n. 207/2010. 

 
Lavorazioni comprese nella categoria prevalente Importi 
categoria : importi 

  €  

categoria : importi 
  €  

 

4. I lavori appartenenti a categorie diverse da quella prevalente, di importo inferiore al 10% dell’importo totale 
dei lavori e inferiore a Euro 150.000, possono essere realizzati dall’appaltatore anche se questi non sia in 
possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; essi possono altresì essere realizzati per 
intero da un’impresa subappaltatrice qualora siano stati indicati come subappaltabili in sede di offerta; 
l’impresa subappaltatrice deve essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 90 del D.P.R. n. 207/2010. 

 
Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 43, commi 6, 7 e 8, e all’articolo 184 del regolamento 
207/10, all’articolo 10, comma 6 del capitolato generale d’appalto, sono indicati nella sottoindicata tabella 
«B» : 

 
TABELLA “B” GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE  

Categorie dei lavori Importo  (in Euro) 

1  

2   

 TOTALE €  

 

CAPO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6 - Documenti che fanno parte del contratto 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto: 
- il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, ancorché non 

materialmente allegato; 
- il presente capitolato speciale d’appalto - parte prima - comprese le tabelle in esso contenute, con i limiti, 

per queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 
- il capitolato speciale d’appalto - parte seconda - prescrizioni tecniche; 
- l’elenco dei prezzi unitari; 
- gli elaborati grafici del progetto esecutivo; 
- il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo n.81 del 2008, o, in 

mancanza, il piano sostitutivo di sicurezza; 
- il piano operativo di sicurezza; 
- il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del regolamento approvato con DPR 207/2010. 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
- la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
- il D,L.vo n. 50 del 18/4/2016; 
- il capitolato generale di appalto approvato con D.M. n. 145 del 19/4/2000, per quanto applicabile; 
- il regolamento generale approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, limitatamente alle disposizioni non 

immediatamente abrogate per effetto dell’art. 217, comma 1, lettera u), del decreto legislativo n. 50/2016; 
- il D.Lvo n. 81 del 9/4/2008 e succ. mod. ed integrazioni. 

Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
- il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
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- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 
integranti il presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per 
la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del 
subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione 
delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 del D. L.gs 50/2016; 

- le quantità delle singole voci elementari, rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato. 
 

Art. 7 - Discordanze negli atti contrattuali - Ordine di validità degli atti contrattuali 
 

Resta espressamente stabilito che nel caso in cui si riscontrassero discordanze tra i diversi atti contrattuali, ai 
fini interpretativi delle norme, si attribuisce prevalenza alle clausole contenute nei documenti contrattuali nel 
seguente ordine: 

1. Il contratto di affidamento; 
2. Il presente Capitolato Speciale; 
3. I disciplinari tecnici; 
4. Gli elaborati grafici; 
5. Le relazioni di progetto; 
6. Le stime delle opere; 
7. Gli elenchi dei prezzi unitari. 

 
Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 
della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di 
offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col 
responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 
Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore 

3. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni altro 
diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 comma 1 del D. L.gs 
50/2016. 

4. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 
impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del D. L.gs 
50/2016. 

 
Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 
d’appalto approvato con D.M. n. 145/2000; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le 
intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, ai 
sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico 
a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è 
assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del capitolato 
speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da 
parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 
l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri 
soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 
personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi 
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 
della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 



 

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
sub sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge 
e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per 
quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli 
elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 del 
capitolato generale d’appalto. 

 
Art. 12 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini 

1. Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore in cifra assoluta indicano la denominazione in euro. 
2. Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non diversamente 

specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 
3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, 

sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi secondo norma, previa convocazione dell’esecutore. 

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more 
della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del D. L.gs 50/2016; in tal caso il 
direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore 
dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per 
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine 
anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma 
restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che 
ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la 
Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, l’originale o copia autenticata ai sensi delle vigenti disposizioni 
di legge del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). Il DURC è altresì trasmesso in occasione 
di ciascun pagamento in acconto o in saldo, anche in relazione alle eventuali imprese subappaltatrici 
che abbiano personale dipendente. 

 
Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 120 (centoventi) decorrenti 
dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e della prevedibile incidenza dei 
giorni di andamento stagionale sfavorevole. Inoltre il predetto tempo utile previsto per l’esecuzione lavori 
tiene già conto dei possibili ritardi connessi alle esigenze di funzionalità della scuola e l’impresa nulla avrà a 
pretendere in relazione a ciò, dovendo considerare che i lavori avranno svolgimento presso locali occupati 
dal personale in servizio e dagli alunni, e di aver tenuto presente gli oneri conseguenti a tale circostanza, 
inclusa la necessità di eseguire lavorazioni anche al di fuori dell’orario scolastico, giudicando comunque 
remunerativi i prezzi stabiliti e comprensivi di tutti gli oneri conseguenti. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi 
da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei 
lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale 
delle opere. 

 
Art. 15 - Proroghe 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 
45 giorni prima della scadenza del termine di cui all’articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno 
di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, qualora le 
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cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve 
essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal 
proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente 
il parere del direttore dei lavori. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 
giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori 
qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 
10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del 
termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della 
richiesta. 

 
Art. 16 - Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze 
speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei 
lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito 
verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di 
procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106, comma 1, lettere 
a), b), c), d) ed e), del D. L.gs 50/2016; per le sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo 
spetta all’appaltatore. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
3. Il verbale di sospensione, controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno 

naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; 
qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato 
dalla Stazione appaltante. 

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure 
apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 107 comma 4 del D. L.gs 50/2016. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia 
formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno 
alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da 
parte del R.U.P. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora 
il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di 
decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a 
richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il 
conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata 
della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla 
data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 
per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini 
contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma 
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

 
Art. 17 - Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 
l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di 
emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, 
trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi 
dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di 
sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un 
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quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando superino 6 mesi 
complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione 
appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei 
maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella 
documentazione contabile. 

 
Art. 18 - Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 0,5 per mille dell'ammontare netto contrattuale. 

2. L’importo complessivo della penale non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i 
ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione 
l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto. 

3. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 
Art. 19 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

1. Entro vent i  giorni dalla sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore 
predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori,  elaborato in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; 
tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite 
per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione 
e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 
ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma 
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili 
col rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in 
particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale 
della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza al 
decreto legislativo n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente 
con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

4. In caso di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori di cui al comma 1 deve prevedere la 
realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili; qualora dopo la realizzazione 
delle predette lavorazioni permangano le cause di indisponibilità si applica l’articolo 107 del D. L.gs 
50/2016. 

 
Art. 20 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o 

dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei 
lavori o espressamente approvati da questa; 
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d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 

dal capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori 
nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti 
dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 
luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla legge n. 248 del 4/8/2006, sostituita dall’art. 5 
della legge 3 agosto 2007 n. 123. 

 
2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo  il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, 
di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né per 
l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 
Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze 
esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a sessanta giorni naturali consecutivi 
produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore 
motivazione, ai sensi dell’articolo corrispondente del regolamento generale. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 
termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidati a terzi. Per il 
risarcimento di tali danni la stazione appaltante può mantenere qualunque somma maturata a credito 
dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti, nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria, 

 
 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 22 – Anticipazione 

1. All’appaltatore verrà corrisposta, alle condizioni e con le modalità indicate all’art. 35, comma 18 del D. L.gs 
50/2016, un’anticipazione pari al 20% (venti per cento) sul valore del Contratto. 

 
Art. 22 bis – Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. L’appaltatore si assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, come previsto dall’art. 3, comma 8, 
della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni (D.L. 12/11/2010 n. 187 
convertito con modificazioni in Legge  17/12/2010 n.  217) e dalle Determinazioni dell’Autorità  per la 
Vigilanza sui Contratti Pubblici n.8 del 18 novembre 2010 e n.10 del 22 dicembre 2010. Ai sensi e per gli 
effetti di tale normativa, i pagamenti saranno effettuati dal Tesoriere Provinciale, esclusivamente a mezzo 
bonifico. L’appaltatore si obbliga a comunicare alla Stazione Appaltante il/i numero/i di c/c bancario o 
postale acceso presso banche o presso la società Poste italiane S.p.A, appositamente dedicati alle 
commesse pubbliche nonché le generalità ed il codice fiscale della/e persona/e delegata/e ad operare su di 
esso/i. Tale comunicazione deve essere inviata all’Ente appaltante entro 7 giorni dall’accensione del/i c/c 
dedicato/i o dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative a commesse pubbliche. 
L’omessa, tardiva o incompleta comunicazione dei suddetti elementi informativi comporta l’applicazione, da 
parte della Prefettura – UTG competente, della sanzione prevista dall’art. 6, comma 4 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni. 

2. Le fatture dovranno essere emesse con gli estremi della banca, del relativo codice IBAN, nonché del 
Codice Identificativo della Gara (CIG) e del Codice Unico di Progetto (CUP) relativi al presente appalto. 
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3. Il presente contratto si intenderà espressamente risolto qualora le transazioni riguardanti il contratto 
medesimo, non vengano eseguite in conformità a quanto stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 
136 e successive modificazioni e integrazioni. 

4. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni finanziarie relative al contratto determinerà la risoluzione di diritto del contratto 
stesso. 

5. L’appaltatore si obbliga inoltre ad inserire o a far inserire, a pena di nullità assoluta, nei contratti sottoscritti 
con i subappaltatori o subcontraenti della filiera delle imprese interessate al presente appalto, un’apposita 
clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 
della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni. 

 
Art. 23 - Pagamenti in acconto 

1. Ai sensi dell’art. 35, comma 18 del D. L.gs 50/2016, sarà corrisposta in favore dell’appaltatore 
un’anticipazione pari al 20% dell’importo contrattuale alle condizioni ivi stabilite. I pagamenti avvengono per 
stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, 
contabilizzati ai sensi degli articoli 29, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri 
per la sicurezza, al netto delle trattenute e delle ritenute operate a qualsiasi titolo, nonché della ritenuta di 
cui al comma 2, raggiungano un importo non inferiore a euro 30.000,00 (diconsi euro trentamila/00) da 
cui sarà decurtata, pro quota, l’anticipazione suddetta. 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo 
netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento ai sensi dell’art. 7 comma 2 del 
Capitolato Generale di Appalto, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma 1, il 
direttore dei lavori redige la relativa contabilità ed emette il relativo S.A.L. che deve recare la dicitura: «lavori 
a tutto il ……………………»; il responsabile del procedimento emette, entro lo stesso termine, il 
conseguente certificato di pagamento con l’indicazione della data. 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante 
emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa 
presentazione di regolare fattura fiscale. 

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. L'emissione di ogni certificato di pagamento da parte del responsabile unico del procedimento, è 
subordinata all’acquisizione del DURC. 

 

 
Art. 24 - Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro il primo trimestre successivo alla data della loro ultimazione, 
accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al responsabile del 
procedimento. Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo 
ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare 
esecuzione ai sensi del comma 3. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del 
procedimento, entro il termine perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si 
ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua 
relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 23, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 
giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell’art. 103 comma 6 del D. 
L.gs 50/2016, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo 
comma, del codice civile. 

5. Ai sensi dell’art. 102 comma 3 e dell’art. 103 comma 6 del D. L.gs 50/2016, la garanzia fideiussoria di cui al 
comma 4 deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e alle seguenti condizioni: 
a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 
b) la garanzia ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo 

l’emissione del certificato di collaudo provvisorio; 
c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o 

da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, 
conforme allo schema tipo di cui all’art. 103 comma 9 del D. L.gs 50/2016. 
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6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato all’acquisizione del DURC. 
7. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 
collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

 
Art. 25 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze 
per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 23 e la sua effettiva emissione e messa a 
disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il 
certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; 
trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura 
stabilita dalle vigenti disposizioni in materia. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra 
l’emissione del certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso 
tale termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore 
gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine 
spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita dalle vigenti disposizioni in materia. 

2. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in 
acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei 
predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

3. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui l'ammontare 
delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, 
raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, 
rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 
contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, 
previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio dinnanzi al giudice ordinario 
per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in 
mora. 

 
Art. 26 - Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 24, comma 3, per causa 
imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per 
ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

 
Art. 27 - Revisione prezzi 

1.  E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione il comma 1 dell’articolo 1664 del codice 
civile. 

 
Art. 28- Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
 E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 13 del D.Lgs. 
50/2016 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 
intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia. 

2. Il contratto di cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, deve essere notificato 
alla Stazione Appaltante in originale o in copia autenticata, prima o contestualmente al certificato di 
pagamento sottoscritto dal responsabile unico del procedimento. 

 
 

CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 29 - Lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme 
del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la 
valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far 
valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere 
non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei 
lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali. 
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4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari dell’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 3, del presente capitolato. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, sono valutati sulla base dei prezzi dei lavori desumibili negli atti 
progettuali e sul bando di gara, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 

 
 

Art. 30 - Lavori in economia 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle 

prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo 179 del 
DPR n. 207/2010. 

 
Art. 31 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 
2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 23, all'importo dei lavori eseguiti è 

aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere 
definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in 
difetto, ai prezzi di stima. 

3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono 
sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori. 

 
CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 32 - Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 93 del D. L.gs 50/2016, è richiesta una cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) 
dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, comprensivo degli oneri per la sicurezza, da prestare al 
momento della presentazione dell’offerta. 

2. La cauzione dovrà essere prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione in 
conformità allo schema tipo di cui all’art. 103 comma 9 del D. L.gs 50/2016, con particolare riguardo alle 
prescrizioni di cui all’articolo 93 del D. L.gs 50/2016, con firma autenticata dell’agente del quale siano altresì 
accertati i poteri. 

3. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata la cauzione 
prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari. 

4. In caso di associazione temporanea di imprese non ancora costituite la garanzia deve riportare quali soggetti 
obbligati tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento e deve essere sottoscritta dai legali 
rappresentati delle imprese medesime. 

 
Art. 33 - Cauzione definitiva 

 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1 della D. Lgs. 50/2016, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di 
cauzione definitiva, pari al 10 per cento (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia 
fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10 per cento, la garanzia 
fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta misura percentuale; 
qualora il ribasso sia superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in 
conformità allo schema tipo di cui all’art. 103 comma 9 del D. L.gs 50/2016, con particolare riguardo alle 
prescrizioni di cui all’articolo 103, comma 4 della D.Lgs. 50/2016. La garanzia è presentata in originale alla 
Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione della metà, nel limite 
massimo del 80 per cento dell’iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di 
benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte 
dell’appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia 
autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20 per cento, cessa di avere effetto ed è svincolata 
automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del certificato di regolare 
esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, 
autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei 
lavori da eseguirsi  d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante  l’appalto in 
confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale 
della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore 
di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 
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6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei 
commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione 
appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima 
garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di 
aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

 
Art. 34 - Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 7 e dell’articolo103 comma 1 ultimo periodo del D.Lgs. 50/2016, l'importo 
della cauzione provvisoria di cui all’articolo 32 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 33, 
sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme 
alle norme europee della serie Uni Cei Iso 9000, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme 
europee della serie della serie Uni Cei En 45000 e delle serie Uni Cei En Iso/Iec 17000, fermo restando le 
riduzioni percentuali previste dal richiamato comma 7 dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016, in ragione  del possesso 
da parte del concorrente degli ulteriori requisiti ivi indicati 

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate 
qualora il possesso della certificazione di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in associazione. 

 
Art. 35 - Assicurazioni a carico dell’impresa 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7 della D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore è obbligato a produrre una polizza 
assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche 
una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza 
assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si 
riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 
24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e 
comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in 
caso di emissione di collaudo provvisorio o di certificato di regolare esecuzione per parti determinate 
dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine 
l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura 
assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e 
indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di 
omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da  parte dell'esecutore fino  ai 
successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo di cui all’art. 103 comma 9 del 
D. L.gs 50/2016. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i 
danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità 
civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. Tale polizza deve essere stipulata nella forma 
«Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve prevedere una somma assicurata non inferiore a  all’importo 
contrattuale ed essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 
aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per 
una somma assicurata non inferiore a euro 500.000,00. 

5. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di 
concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 48 comma 5 del D. Lgs. 50/2016, le 
stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i 
danni causati dalle imprese mandanti. 

6. Alla data dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione la 
polizza assicurativa di cui al comma 3 è sostituita da una polizza che tenga indenne la Stazione appaltante 
da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale 
sostituzione o rifacimento. 

 
 

CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 36 - Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a 
suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere 
compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle 
prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10 e 11 del capitolato generale d’appalto e dall'articolo 106 
del D. Lgs. 50/2016. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere,  eseguite  senza  preventivo  ordine  scritto  della  direzione  lavori,  recante  anche  gli  estremi 
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dell’approvazione  da  parte  della  stazione  appaltante,  ove  questa  sia  prescritta  dalla  legge  o  dal 
regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 
iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o 
ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere 
aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 per cento delle categorie di 
lavoro dell’appalto e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, 
finalizzate al miglioramento dell’opera  e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche 
sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al 
momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per 
cento dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione 
dell’opera. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che 
deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

 
Art. 37 – Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero 
necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la 
sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano i limiti di cui all’art. 106 comma 2 lettere a) 
e b) del D.Lgs. 50/2016 la Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 108 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 
50/2016, procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 
per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

3. Nei casi di cui al presente articolo, i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti 
dalla Stazione Appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione, 
l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata o erronea identificazione della normativa tecnica 
vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e 
risultanti da prova scritta, la violazione  delle norme di diligenza  nella predisposizione  degli elaborati 
progettuali. 

 
Art. 38 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale 
come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 
4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante 
apposito verbale di concordamento. 

 
CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 39 - Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, deve inoltre 
fornire tutti i dispositivi di protezione individuale. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 
Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
nel presente articolo. 

5. L’appaltatore informa le lavorazioni nonché le lavorazioni nonché le lavorazioni da lui direttamente 
subappaltate al criterio “incident and injury free”. 

 
Art. 40 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione 
dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi 
assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 
n. 81 del 2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 
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Art. 41 – Piano di sicurezza e di coordinamento 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 

coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 
appaltante, ai sensi del decreto n. 81 del 2008. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 43. 

 
Art. 42 – Piano di sicurezza sostitutivo 

1. Qualora non ricorrano i presupposti per la redazione del piano di sicurezza e coordinamento di cui al 
precedente art.41, l’appaltatore dovrà predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima 
dell’inizio dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui all’all. XV del 
D.P.R. 81/2008. 

 
Art. 43 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli 
organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 
organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il 
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in 
alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, 
trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 
Art. 44 – Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, 
un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza comprende il 
documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 4, commi 1, 2 e 7, e gli adempimenti di cui all’articolo 7, 
comma 1, lettera b), del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 e contiene inoltre le notizie di cui 
all’articolo 4, commi 4 e 5 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere 
aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo 
di cui all'articolo 39, previsto dal decreto legislativo n. 81 del 2008. 

 
Art. 45 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 
n. 626 del 1994, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti dal decreto legislativo 
n. 81 del 2008. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 
giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di 
recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 
dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il 
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle 
imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di 
associazione  temporanea  o  di  consorzio  di  imprese  detto  obbligo  incombe  all’impresa  mandataria 

16 



 

capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto. 

 
CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 46 – Subappalto 

1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del 
concorrente nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 105 del D. Lgs. 50/2016, ferme restando le vigenti 
disposizioni di legge che prevedono in particolari ipotesi il divieto di affidamento in subappalto e 
precisamente: 
a) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori costituenti strutture, impianti e 

opere speciali, di cui all’articolo 12 della legge n. 80/2014, di importo superiore al 15% 
dell’importo totale dei lavori in appalto; 

b) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria 
prevalente per una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori 
della stessa categoria prevalente; 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle 
seguenti condizioni: 
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 

concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al 
cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle 
imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; 

c) che l’appaltatore è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

d) che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione 
appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni 
subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o 
di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il 
subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga 
dichiarazione dev’essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, società o 
consorzio. 

e) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai 
sensi della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che il 
subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle 
gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in 
cottimo, nonché in possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016; 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 
appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove 
ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione 
appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate 
tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 
2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 Euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione 
da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti 

dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 
b) gli oneri di sicurezza relativi ai lavori affidati in subappalto, devono essere pattuiti al prezzo originario 

previsto dal progetto, senza alcun ribasso ai sensi della legge 123/2007; 
c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei 
medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono 
i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei 
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, 
prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali assicurativi ed 
antinfortunistici, inclusa la Cassa edile, ove dovuta; devono altresì trasmettere, l’originale o la copia 
autenticata del DURC, attestante la regolarità contributiva. 
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5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque 
espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 
100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per 
cento dell'importo del contratto di subappalto. 

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore 
non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le fornitura con posa in opera 
di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il fornitore o il 
subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali 
non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla 
Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto 
del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

 
Art. 47 – Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle 
opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori 
subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di 
sicurezza di cui all’articolo 5 del decreto legislativo n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la 
propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 
sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 
risolvere i. contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 
della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito 
dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi 
ad un anno). 

 
Art. 48 – Pagamento dei subappaltatori 

1. Ai sensi dell’art. 105 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante corrisponde direttamente al 
subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le 
prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore. 
 

2. I pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, sono subordinati all’acquisizione del DURC del 
subappaltatore e all’accertamento che lo stesso subappaltatore abbia effettuato il versamento delle ritenute 
fiscali sui redditi di lavoro dipendente e il versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi 
obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il 
subappaltatore. 

3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini  agli adempimenti  di cui ai  commi 1 e 2, la Stazione appaltante 
può imporgli di adempiere alla trasmissione degli atti entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso di 
ulteriore inadempimento, comunicare la sospensione dei termini per l’erogazione delle rate di acconto 
o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda a quanto richiesto. 

4. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, del 
decreto-legge n. 223 del 4/7/2006, convertito con modificazioni dalla legge n. 248 del 4/8/2006. 
gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti 
dall’appaltatore principale. 

5. L’aggiudicatario è comunque tenuto al rispetto degli adempimenti previsti all’art. 35, comma 28 e seguenti del 
decreto-legge n. 223 del 4/7/2006, convertito con modificazioni dalla legge n. 248. 

 
CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 49 - Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 205 del D.Lgs. 50/2016, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti 
contabili, l’importo economico dei lavori possa variare tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per 
cento) dell’importo contrattuale, il direttore dei lavori ne dà immediata comunicazione al responsabile unico 
del procedimento il quale valuta l’ammissibilità e la non manifestata infondatezza delle riserve ai fini 
dell’effettivo raggiungimento della predetta misura. 
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1. La proposta motivata di accordo bonario è formulata dal RUP e trasmessa contemporaneamente 
all’appaltatore e al dirigente competente della Stazione appaltante entro 90 giorni dalla comunicazione del 
direttore dei lavori. Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, 
l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di 
transazione. 

2. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 
esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite 
massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. La medesima procedura si applica, a 
prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo o del 
certificato di regolare esecuzione. 

3. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 
decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla 
Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 
controversie. 

6. Ai sensi dell’articolo 208 del D. Lgs. 50/2016, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo 
bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del 
contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del 
codice civile; qualora l’importo differenziale della transazione ecceda la somma di 200.000 euro, è 
necessario il parere dell'avvocatura che difende la stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più 
elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il R.U.P., esamina la 
proposta di transazione formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero può formulare una proposta di 
transazione al soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo. 

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del 
contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano 
luogo direttamente a diverse valutazioni economiche; in questi casi tutti i termini di cui al comma 2 possono 
essere ridotti. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 
Art. 50 - Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del precedente articolo 49 e l’appaltatore confermi le 
riserve, trova applicazione il comma 2. 

2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria 
competente presso il Foro di Messina ed è esclusa la competenza arbitrale. 

3. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro 
imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 
Art. 51 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini 
e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono 
i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 
non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza degli adempimenti INPS INAIL e CASSA EDILE, ove dovuta, segnalata al 
Responsabile Unico del Procedimento dall’ente preposto, si procederà alla sospensione dei pagamenti in 
acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i 
lavori sono ultimati, sino a quando, previa acquisizione del DURC, non sia stato accertato che gli obblighi 
predetti sono stati integralmente adempiuti. 

3. Ai sensi dell’articolo 105 comma 10 del D. Lgs. 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi 
provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante 
può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo 
importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 
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4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per il suo tramite, il Responsabile Unico del Procedimento, 
possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro matricola, possono, altresì, richiedere i 
documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri 
matricola. 

5. Ai sensi dell’articolo 36-bis, commi 3, 4 e 5, del  decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 248 del 4/8/2006, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato 
una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. L’appaltatore risponde dello 
stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta 
tessera di riconoscimento. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che 
esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che 
non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza 
dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio. 

6. Qualora l’appaltatore abbia meno di dieci dipendenti, in sostituzione degli obblighi di cui al comma 5, deve 
annotare su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente 
competente, da tenersi sul luogo di lavoro in posizione protetta e accessibile, gli estremi del personale 
giornalmente impiegato nei lavori. I lavoratori autonomi e il personale presente occasionalmente in cantiere 
che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori, deve provvede all’annotazione di 
propria iniziativa. 

7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della 
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 
riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da 
euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui 
all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 

 
Art. 52 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con 
messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
a) frode nell'esecuzione dei lavori; 
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 

lavori nei termini previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 

di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto 

legislativo n. 626 del 1994 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 40 e 41 del presente capitolato 
speciale, integranti  il  contratto,  e  delle  ingiunzioni fattegli  al riguardo  dal  direttore dei lavori, dal 
responsabile del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei 
lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con 
avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello 
stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra 
il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di 
due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 
attrezzature, dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 
all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a 
disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e 
ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire 

d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base 
d’asta nell’appalto  originario,  eventualmente  incrementato per perizie  in corso d’opera  oggetto di 
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regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei 
lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 

appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di 
ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

6. Ai sensi dell’art. 108 comma 1 lettera b) del D. Lgs. 50/2016, il contratto è altresì risolto qualora, per il 
manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la 
realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano i 
limiti di cui all’art. 106 comma 2 lettere a) e b) di detto decreto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello 
stato di consistenza, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei 
lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

7.   Il contratto è altresì risolto nei casi di cui all’art.21. 
 

CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art.53 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, 
entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di 
ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere 
eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel 
termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno 
dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito 
articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e 
indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei 
lavori di ripristino. 

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 
verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel 
termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione finale del collaudo da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini 
previsti dal presente capitolato speciale. 

 
Art. 54 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 
carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso 
tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di 
regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica 
volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 
richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

 
Art. 55 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 
stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito 
dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 
per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza 
dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale. 

21 



 

CAPO 12 - NORME FINALI 

Art. 56 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitolato 
speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 
a) la fedele esecuzione l’obbligo di procedere e degli ordini impartiti per quanto di competenza, del direttore 

dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori 
tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato 
o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o 
varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 
dell’opera con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 
tute le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche 
o private, la recinzione  con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione  del cantiere stesso, 
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuro il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo 
stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tute le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui 
materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 
l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo 
semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare 
è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datata e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, della 
continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacente le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
capitolato e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a 
termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello 
stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori 
non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei 
lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come 
dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale 
addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre ditte; 

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 
lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che seguono 
forniture o lavori per conto della stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 
sicurezza; 

m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di 
direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, 
macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal produrre o 
contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 
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q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 
di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della 
direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei 
lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e 
per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli 
eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità 
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e 
privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; 
con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione 
appaltante, nonché il personale proposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti, diversi 
dalla Stazione appaltante, (Consorzi, privati, Provincia, gestori di servizi a rete ed altri eventuali soggetti 
coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori tutti i  
permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in 
relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti 
di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

 
Art. 57 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 

qualora egli, invitato non si presenti; 
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore 

dei lavori, subito dopo la firma di questi; 
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 

previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si 
giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a 
firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di 
confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico- informatico. 
L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e 
limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a 
semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di 
segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione 
ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 
agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le 
relative riprese. 

 
Art. 58 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 
2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni 

devono essere trasportati e regolarmente accatastati in discarica autorizzata, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i 
corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e 
di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 
archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. 

 
Art. 59 – Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione 
dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 
Art. 60 – Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le 
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 
Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 
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Art. 61 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori 

e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro 
dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme 
per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

 
 
 

TABELLA 
“A” 

CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI E 
SUBAPPALTABILI DEI LAVORI (articolo 4 e 5, comma 1) 

 
n. 

CATEGORIA 
[PREVALENTE/ 

SCORPORABILE] 

Categ. e class. 
Allegato A 

D.P.R. 
207/2010 

Lavori a base d’asta 
 

Importi 
 

% 

1 PREVALENTE OG1 € 94.895,00    100,00 

2 SCORPORABILE    

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI €. 94.895,00 100,00 

 
Ai sensi dell’art. 4, comma 1, del capitolato, i lavori della categoria prevalente sono 

subappaltabili nella misura massima del 30% 
 

 

TABELLA “B” GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE  

Categorie dei lavori Importo (in Euro) 

1  €………………….. 

2   €………………….. 

 TOTALE €……………
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SCHEMA DI CONTRATTO 

 
AGGIORNATO IN CONFORMITA’ AL DECRETO LEGISLATIVO N. 50/2016 

 

CITTA’ METROPOLITANA DI MESSINA 
 

 
N. …………… Rep. ………………… 

 

 

LAVORI DI: INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA E RIPRISTINO DELLA PAVIMENTAZIONE DELLA PALESTRA 

DEL L.C. “VALLI” SEZ. ASS. DELL’ I.S.S. “E.MEDI” NEL COMUNE DI BARCELLONA P.G. 
                               

 
L’anno  ………………  il  giorno  …………..…  del  mese  di  ……………..  presso  ……………..………….  nell’Ufficio  di 

…………………….., avanti a me …………………………………… intestato, autorizzato a ricevere gli atti del ………………….., 

senza l’assistenza di testimoni per avere i signori intervenuti, d’accordo fra loro e con il mio consenso, espressamente dichiarato di 

rinunciarvi, sono personalmente comparsi: 

- il/la sig. ………………….., nato/a a ……………….., il ………………., residente a ………………... in ……………….. 

via ……………….…….., che dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del 

…………………  predetto,  codice  fiscale/partita  IVA   ……………………….  che  rappresenta  nella  sua  qualità  di 

………………………..., 

- il/la sig. …………………, nato/a a ……………..… il …………….…, residente a ……..…………. in ……………..….. 

via ………………….…., codice fiscale/partita IVA …………………… nella sua qualità legale rappresentante dell’impresa 

………………. comparenti della cui identità personale e capacità giuridica di contrattare io ……………………………….. 

sono personalmente certo. 

Delle identità e delle piena capacità delle parti di cui sopra io ……………………………. rogante sono personalmente certo. 

 

 

Premesso 
 

che questa Amministrazione ha approvato il progetto esecutivo per:  INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA E RIPRISTINO DELLA 

PAVIMENTAZIONE DELLA PALESTRA C/O IL L.C. “VALLI” SEZ. ASS. DELL’ I.S.S. “E.MEDI” NEL COMUNE DI BARCELLONA P.G. 

dell’importo a base d’asta di euro €. 94.895,00 (euronovantaquattromilaottocentonovantacinque/00) di cui €. 4.629,97 

(euroquattromilaseicentoventinove/97) per oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; 

– che sono stati determinati gli elementi a contrattare di cui all’art. 192, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, ed è stato disposto di affidare 

i lavori mediante procedura di …………………………………………..…… con il sistema di realizzazione dei lavori: 

a misura, di cui all’art. 3, comma 1, lett. eeeee) del decreto legislativo 18 arile 2016, n. 50. Per le prestazioni a misura, il prezzo 

convenuto può variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quantità effettiva della prestazione. Per l’esecuzione  delle prestazioni 

a misura, i prezzi invariabili per unità di misura e per ogni tipologia di prestazione sono quelli stabiliti dall’elenco dei prezzi unitari 

e dal capitolato speciale allegati al contratto. 

– che con provvedimento di …………. n. del …..……… esecutivo ai sensi di legge, venne stabilito di indire, per l’appalto dei lavori 

di che trattasi, ……………… ………………….(tipo di gara); 

– che, a seguito di apposita ……………………….. (tipo di gara), effettuata ai sensi dell’art. 59 del decreto legislativo 18 arile 2016, 

n. 50, e come da verbale di gara in data ……………..…………….. - (Allegato A) - è stata dichiarata provvisoriamente affidataria 

dell’appalto di che trattasi l’impresa ………………………….. che ha offerto un ribasso del ……..% (……….) sull’importo a base di 

gara e pertanto per un importo netto pari ad euro ……………………………….…… (……….); 

– che con determinazione n. ………. del ………….. la gara è stata definitivamente affidata alla succitata ditta, alle condizioni dette a 

seguito del riscontro della regolarità delle procedure seguite; 
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– che  sono  stati  acquisiti  tutti i  documenti  necessari  a  comprovare  la  capacità  giuridica,  tecnica  ed  economica  e  finanziaria 

dell’impresa affidataria; 

– che è stata acquisita la comunicazione antimafia n. …….. del ……….. attestante l’insussistenza, a carico del rappresentante legale 

dell’impresa,   sig.   …………………….…………..   nato   a   ……………………………..   il   …………………..   codice   fiscale 

……….…………………, di cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art.67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, 

n. 159. 

Tutto ciò premesso e parte del presente contratto 

 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1. Generalità 

 

Il/La sig. …………...………, per conto del …………………….… nel cui nome e interesse dichiara di operare e di agire, conferisce 

all’impresa ……….…………… con sede in ……………………….. l’appalto dei lavori per la per INTERVENTI DI MESSA IN 

SICUREZZA E RIPRISTINO DELLA PAVIMENTAZIONE DELLA PALESTRA DEL L.C. “VALLI” SEZ. ASS. DELL’ I.S.S. “E.MEDI” NEL 

COMUNE DI BARCELLONA P.G. 

 dell’importo a base d’asta di euro €. 94.895,00 (euronovantaquattromilaottocentonovantacinque/00) di cui €. 4.629,97 

(euroquattromilaseicentoventinove/97) per oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; 

 

 

Il presente atto obbliga fin d’ora l’impresa aggiudicataria mentre sarà obbligatorio per il …….………………. solo dopo che sarà 

stato approvato e reso esecutivo a norma di legge. 

L’impresa affidataria rappresentata da …………………………, formalmente si impegna a eseguire tutte le opere oggetto 

dell’appalto stesso, in conformità agli allegati al presente contratto ed elencati all’art.19. 

L’impresa  come  sopra  rappresentata  indica  quale  proprio  direttore  tecnico  il  sig.  …………………………………  nato  a 

………………….. il …………….., residente in ……….………………. via ……………………..…………….. n. ………. 

 

Art. 2. Corrispettivo dell’appalto 

 

Il corrispettivo dell’appalto viene determinato - tenuto conto del ribasso offerto - nella somma di euro ……….………… 

(…………………………….…..), da assoggettarsi ad iva. A tale importo si aggiunge quello relativo agli oneri di sicurezza pari ad 

€…………………. (……………………………..). 

 

Art. 3. Tempo utile per l’ultimazione dei lavori 

 

L’affidatario darà concreto inizio ai lavori immediatamente entro 15 giorni (diconsi quindici) dalla data del verbale di consegna dei 

lavori. Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 120 (diconsi giorni centoventi) naturali successivi e 

continuativi, decorrenti dalla data del verbale di consegna ovvero dalla data dell’ultimo verbale di consegna parziale. 

 
Art. 4. Cause di sospensioni dei lavori 

 

In applicazione dell’art. 43, comma 1, lettera c) del Regolamento n. 207/2010 i lavori potranno essere sospesi (parzialmente o 

totalmente) nelle seguenti specifiche  circostanze:  qualora  ricorrano  le  circostanze  di  cui  dell’art.  107  del  decreto  legislativo 18 

aprile 2016, n. 50. 

 
Art. 5. Penale per ritardata ultimazione dei lavori 

 
In caso di ritardata ultimazione dei lavori sarà applicata una penale della misura di €………………(euro ………………..………..) 

per ogni giorno di ritardo, pari allo 0,5 per mille dell’importo netto contrattuale e comunque non superiore al 10 per cento. 

 
Art. 6. Premio di accelerazione 

 

Non è previsto premio di accelerazione. 
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Art. 7. Cauzione provvisoria 

 
L’offerta presentata per la partecipazione alla gara per l’affidamento dell’esecuzione dei lavori di cui in epigrafe, ai sensi dell’art. 93 

del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è stata corredata da una cauzione pari al 2 per cento dell’importo dei lavori a base d’asta, 

prestata mediante: 

– fidejussione bancaria dell’istituto di credito ……………. n. …………… in data ………… per l’importo di euro …………. ( 

…………..) (all. …………….); 

o 

– fidejussione assicurativa della Società ………….. n. …………. in data ……………. per l’importo di euro ………… (…………) 

(all. ……………..); 

o 

– …………………………………………………………………………………………………………………………. 

La suddetta cauzione garantisce la stazione appaltante in caso di mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario 

riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave e sarà svincolata automaticamente con la sottoscrizione del presente 

contratto. 

 
Art. 8. Cauzioni, garanzie e coperture assicurative 

 

8.1. Garanzia per mancato o inesatto adempimento 

L’affidatario, ai sensi dell’art. 103, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ha costituito una garanzia fidejussoria del 

10 per cento dell’importo dei lavori a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto, del risarcimento dei 

danni derivanti dall’inadempienza delle obbligazioni stesse, del rimborso di somme eventualmente corrisposte in più dalla stazione 

appaltante, nonché della tacitazione di crediti esposti da terzi verso l’affidatario, salvo, in tutti i casi, ogni altra azione ove la cauzione 

non risultasse sufficiente, mediante: 

– fidejussione assicurativa della società ………… n. …………. in data ……………… . 

(caso 1) 

Poiché l’aggiudicazione è avvenuta con ribasso d’asta superiore al 10 per cento e inferiore a 20 per cento, la garanzia fidejussoria è 

aumentata di un punto percentuale per ciascun punto eccedente il 10 per cento e fino al 20 per cento di ribasso, pertanto il suo 

importo è di euro …………… (…………..). 

(caso 2) 

Poiché il ribasso offerto dall’affidatario è superiore al 20 per cento, la garanzia fidejussoria è aumentata di un punto percentuale per 

ciascun punto eccedente il 10 per cento e fino al 20 per cento di ribasso con l’ulteriore aumento di due punti percentuali per ogni 

punto di ribasso superiore al 20 per cento, pertanto il suo importo è di euro ………………………. (………………………..). 

La cauzione definitiva, come stabilito dell’art. 103, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 è progressivamente 

svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo dell’80 per cento dell’iniziale importo garantito. Lo 

svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della 

preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’affidatario o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di 

analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. L’ammontare residuo, pari al 20 per cento 

dell’iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna 

degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell’impresa per la 

quale la garanzia è prestata. 

 

 
 

8.2. Polizza assicurativa per rischi di esecuzione e responsabilità civile per danni a terzi durante l’esecuzione dei lavori 

L’affidatario, ai sensi dell’art. 103, comma 7, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ha altresì stipulato una polizza di 

assicurazione  della  società  …………  n.  …………..  in  data  …………..  per  l’importo  (indicato  nel  bando  di  gara)  di  euro 

……………… (………….), che tiene indenne la stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, 



4 
 

salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevede 

anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio. 

 
Art. 9. Contabilizzazione dei lavori a corpo e misura 

 

La contabilizzazione dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni regolamentari vigenti e alle specifiche indicazioni del 

capitolato speciale d’appalto allegato a questo contratto. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata, per ogni categoria di lavorazione in cui il lavoro è stato suddiviso, secondo la 

quota percentuale eseguita rispetto all’aliquota relativa alla stessa categoria, rilevata dal capitolato speciale d’appalto. Le progressive 

quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni eseguite sono desunte da valutazioni autonome del direttore dei lavori che può 

controllare l’attendibilità attraverso un riscontro nel computo metrico; in ogni caso tale computo metrico non ha alcuna rilevanza 

contrattuale e i suoi dati non sono vincolanti. Il corrispettivo è determinato applicando la percentuale della quota eseguita all’aliquota 

contrattuale della relativa lavorazione e rapportandone il risultato all’importo contrattuale netto del lavoro a corpo. 

Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia, se l’esecutore rifiuta di presenziare alle misure o di 

firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono 

firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede secondo le relative speciali 

disposizioni. 

Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori. 

 

Art. 10. Pagamenti in acconto 

 

L’affidatario avrà diritto al pagamento , in unica rata, al raggiungimento dell’importo contrattuale al netto del ribasso d’asta e delle 

ritenute di legge; contestualmente saranno pagati anche gli importi per le misure di sicurezza relativi ai lavori dello stato d’avanzamento 

e che non sono soggetti a ribasso d’asta. 

Dagli acconti corrisposti per stati di avanzamento lavori verrà detratto, proporzionalmente alla percentuale dei lavori eseguiti, 

l’importo dell’anticipazione di cui al primo comma del presente articolo. 

Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo d’appalto è fissato, in giorni 

quarantacinque a decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori. 

Il termine per disporre i pagamenti degli importi dovuti in base al certificato è fissato in giorni trenta a decorrere dalla data di 

emissione del certificato di pagamento. 

 
Art. 11. Pagamento della rata di saldo 

 

Il termine di pagamento della rata di saldo, previa costituzione di garanzia fideiussoria prevista dall’art. 103, comma 6, del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è fissato in giorni centoventi (90+30) dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio 

o del certificato di regolare esecuzione e previo accertamento del regolare adempimento, da parte dell’appaltatore, degli obblighi 

contributivi e assicurativi. Il pagamento della rata di saldo non costituirà comunque presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’art. 1666, secondo comma del codice civile. 

La liquidazione della rata di saldo ha carattere provvisorio e può, quindi, essere rettificata o corretta qualora la direzione dei lavori, a 

seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario. 

Nel caso di ritardo nei pagamenti degli acconti e della rata di saldo saranno dovuti all’appaltatore gli interessi nella misura e nei 

termini previsti dalle vigenti disposizioni di legge. 

In ogni caso, il ritardo nel pagamento degli acconti non dà diritto all’affidatario di sospendere o di rallentare i lavori né di chiedere lo 

scioglimento del contratto. 
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Art. 12. Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

 
L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e 

successive modifiche. 

L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla prefettura-ufficio territoriale del Governo 

della provincia di Catania della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. 

 
Art. 13. Modalità e termini del collaudo tecnico-amministrativo 

 

Il completamento delle operazioni di collaudo tecnico-amministrativo dovrà avvenire entro e non oltre mesi sei dall’ultimazione dei 

lavori con l’emissione del relativo certificato di collaudo tecnico-amministrativo provvisorio e l’invio dei documenti alla stazione 

appaltante, così come prescritto dall’art. 102, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 
Art. 14. Cessione del contratto - Subappalto 

 

Il contratto d’appalto non può essere ceduto totalmente o parzialmente, a pena di nullità. Non è ammesso il subappalto se non 

espressamente indicato in fase di gara e se non approvato dalla Stazione appaltante. 

 
Art. 15. Indicazione delle persone che possono riscuotere 

 
Per tutti gli effetti del presente atto, l’impresa affidataria elegge domicilio legale presso ………………….. via ……………….n. …. 

Tutti i pagamenti a favore dell’affidatario saranno intestati a ………….……….…… mediante ……………………………………... 

In caso di cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare, l’affidatario è obbligato a 

darne tempestiva notifica alla stazione appaltante. 

L’identità della persona autorizzata alla riscossione dovrà risultare, nel caso di ditte individuali, dal certificato della Camera di 

commercio e nel caso di Società mediante appositi atti legali. 

 
Art. 16. Cessione del credito 

 

Ai sensi dell’art. 106 comma 13 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è ammessa la cessione dei crediti maturati dall’impresa 

nei confronti della stazione appaltante a seguito della regolare e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del presente contratto 

effettuata nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel contratto, a 

condizione che: 

a) il contratto di cessione venga stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e che lo stesso, in originale o in copia 

autenticata, venga notificato alla stazione appaltante; 

b) la stazione appaltante non rifiuti la cessione con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro 45 giorni dalla 

notifica della cessione stessa; 

c) il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario disciplinato dalle leggi in materia bancaria o creditizia, il cui 

oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti di impresa. 

La stazione appaltante in caso di notificazione della cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in 

base al presente contratto. 

Qualora al momento della notifica della cessione del credito il cedente risultasse, ai sensi dell’art. 48-bis del D.P.R. 29 settembre 

1973, n. 602, inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare 

complessivo pari ad almeno € 10.000,00, la stazione appaltante si riserva il diritto, e l’impresa espressamente accetta, di opporsi alla 

cessione, la quale resterà inefficace nei suoi confronti. 

L’opposizione potrà essere esercitata mediante semplice comunicazione scritta all’impresa. 

 

Art. 17. Pagamento delle maggiori imposte 

 
Se al termine dei lavori il loro importo risultasse maggiore di quello originariamente pattuito con il presente contratto e/o da eventuali 
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atti aggiuntivi, è obbligo dell’affidatario di provvedere all’assolvimento dell’onere tributario mediante pagamento delle maggiori 

imposte dovute sulla differenza. 

Se, al contrario, al termine dei lavori il valore del contratto risultasse minore di quello originariamente previsto, la stazione appaltante 

rilascerà apposita dichiarazione ai fini del rimborso delle maggiori imposte versate. 

Il pagamento della rata di saldo e lo svincolo della cauzione da parte della stazione appaltante sono subordinati alla dimostrazione 

dell’eseguito versamento delle eventuali maggiori imposte. 

 
Art. 18. Discordanze negli atti di contratto 

 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l’affidatario ne farà oggetto 

d’immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. Se le discordanze dovessero 

riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala 

di riduzione minore. In ogni caso, dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto 

delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito nella seconda parte del 

precedente capoverso, l’affidatario rispetterà, nell’ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: 

- contratto; 

- capitolato speciale d’appalto; 

- elenco prezzi; 

- disegni. 

 

Art. 19. Documenti che fanno parte del contratto 

 

Ai sensi dell’art. 137 del Regolamento n. 207/2010, fanno parte integrante del contratto e devono in esso essere richiamati: 

Allegato A – lettera d’invito alla gara (o bando di gara); 

Allegato B – copia dell’offerta dell’impresa e della dichiarazione relativa alle eventuali opere oggetto di subappalto; 

Allegato C – verbale di aggiudicazione della gara; 

Allegato D – capitolato generale d’appalto (se richiamato nel bando di gara o nella lettera di invito); 

Allegato E – capitolato speciale d’appalto; 

Allegato F – elaborati grafici progettuali esecutivi. 

Allegato G – elenco dei prezzi unitari; 

Allegato H – piani di sicurezza previsti di cui al decreto legislativo 9 aprile 200, n. 81; 

Allegato I – cronoprogramma dei lavori; 

Allegato L – atto di designazione della persona autorizzata dall’appaltatore a riscuotere (eventuale). 

Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli sopra elencati. 

 
Art. 20. Spese contrattuali e registrazione 

 

Tutte le spese di contratto, di registro e accessorie, inerenti e conseguenti al presente atto, nessuna esclusa ed eccettuata, sono a 

esclusivo carico dell’impresa appaltatrice, che dichiara di accettarle. 

Del presente contratto, ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, le parti richiedono la registrazione in misura fissa 

trattandosi di esecuzione di lavori assoggettati all’imposta sul valore aggiunto (IVA). 

 
Art. 21. Modalità di risoluzione delle controversie 

 

Tutte le controversie che insorgeranno nell’esecuzione dell’appalto dei lavori, comprese quelle conseguenti al mancato 

raggiungimento dell’accordo bonario o dell’accordo transattivo, previsti rispettivamente dagli artt. 205 e 208 del decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50, saranno risolte in sede giurisdizionale ordinaria. E’ esclusa la competenza arbitrale. Il presente contratto non 

contiene la clausola compromissoria di cui all’art. 209, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
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Art. 22. Disposizioni antimafia 

 
L’impresa prende atto che l’affidamento dell’attività oggetto del presente contratto è subordinata all’integrale e assoluto rispetto della 

vigente normativa antimafia, inclusa la Legge n. 136/2010. In particolare, l’impresa garantisce che nei propri confronti non sono stati 

emessi provvedimenti definitivi o provvisori, che dispongano misure di prevenzione o divieti, sospensioni o decadenze di cui alla 

predetta normativa, né sono pendenti procedimenti per l’applicazione delle medesime disposizioni, ovvero condanne che comportino 

l’incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione. 

L’impresa si impegna a comunicare immediatamente alla stazione appaltante, pena la risoluzione di diritto del presente contratto: 

- eventuali procedimenti o provvedimenti, definitivi o provvisori, emessi a carico dell’impresa stessa ovvero del suo rappresentante 

legale, nonché dei componenti del proprio organo di amministrazione, anche successivamente alla stipula del contratto; 

- ogni variazione della propria composizione societaria eccedente il 2% (due per cento); 

- ogni altra situazione eventualmente prevista dalla legislazione emanata successivamente alla stipula del presente contratto. 

 

Art. 23. Norme finali 

 
Il presente atto, completato da persona di mia fiducia e per mia cura, con inchiostro indelebile e su numero ……… fogli resi legali, 

comprendenti n. …….. facciate intere e ……. righe della pagina escluse le firme, viene letto alle parti, i quali – dichiarandolo 

conforme alla loro volontà – lo approvano e lo sottoscrivono in fine a margine dei fogli intermedi, dopo aver rinunciato alla lettura 

degli allegati per averne in precedenza preso cognizione. 

 

 
L’impresa L’ufficiale rogante Il dirigente 

……………………… ……………………… ……………………… 
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